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COMUNE  DI  PISTOIA

    ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

    Deliberazione n.   49                    Seduta del 02.03.2004

    OGGETTO :   I.C.I. IMPOSTA SUGLI IMMOBILI - DETERMINAZIONE    

                ALIQUOTE ANNO 2004 - PROVVEDIMENTI - APPROVAZIONE.

----------------------------------------------------------------------

     L'anno   DUEMILAQUATTRO       il giorno   DUE del

mese di  MARZO     alle ore 17,35 nel  Palazzo Comunale  e  nella Sala

delle proprie sedute, si è riunita la Giunta Comunale.                

     Sono intervenuti i Signori:                                      

  BERTI RENZO                      (SINDACO PRESIDENTE)     Presente

  IOZZELLI LUCA                    (VICE SINDACO)           Presente

  FEDI ALFIO                       (Assessore)              Presente

  MORONI ROSANNA                   (Assessore)              Presente

  FRAGAI RINO                      (Assessore)              Presente

  GINANNI SILVIA                   (Assessore)              Presente

  GIOVANNINI PIERO                 (Assessore)              Presente

  CRISTIANO STEFANO                (Assessore)              Presente

  CAPECCHI GIOVANNI                (Assessore)              Assente

                                             Totale:  Presenti n.  8

                                                      Assenti  n.  1  
Partecipa il Segretario Generale del Comune, DR. CARLO FERRARI                                      

Il Presidente da' atto che il numero dei presenti e' quello richiesto

dalla legge per poter validamente deliberare.

Il Sindaco sottopone alle determinazioni della Giunta comunale la seguente proposta illustrandola:


Visto il seguente rapporto prot.96/E del 26.02.2004, predisposto, previa istruttoria, dal Dirigente del Servizio Entrate, Dott. Giovanni Lozzi, con il quale si propone quanto segue:

· Visto il D.legisl. del 30/12/92 n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, che ha istituito l'Imposta comunale sugli immobili;

· Vista la deliberazione consiliare recante come oggetto: "Bilancio di previsione esercizio finanziario 2004 – Disciplina generale delle tariffe e aliquote tributarie – Provvedimenti – Approvazione” con la quale, tra l'altro, il Consiglio comunale ha deciso di stabilire, relativamente all'I.C.I., oltre all'aliquota ordinaria, aliquote ridotte o maggiorate per determinate fattispecie, ed, inoltre, di aumentare le aliquote ridotte di cui ai punti b), c), d) della suddetta deliberazione, e di stabilire le detrazioni d’imposta, e della quale deliberazione si richiamano i presupposti di fatto e diritto;

· Visti gli artt. 42, comma 2 lett. f ), e 48 del D.Lgs. n° 267 del 18/8/2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) che disciplinano, rispettivamente, le competenze del Consiglio e della Giunta comunale;

Si propone

1) di stabilire, per l'anno 2004, con riferimento all’Imposta comunale sugli immobili:

a) l’aliquota nella misura del 9 per mille per le unità immobiliari ad uso abitativo non locate per le quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni; alle unità immobiliari ad uso abitativo cedute in comodato con contratto registrato, si applica l’aliquota del 7 per mille;

b) l’aliquota nella misura ridotta del  5,5 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi aventi residenza anagrafica in questo Comune, e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, anch’essi residenti in questo Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e per non più di una pertinenza, anche se distintamente iscritta in catasto, a condizione che sia classificata, o classificabile, nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7, che non sia locata, ma utilizzata dal proprietario o dal titolare del diritto reale di godimento dell’abitazione; si considera direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

c) l’aliquota ridotta nella misura del 5,5 per mille per le unità immobiliari, e per le loro pertinenze nei limiti suddetti, da chiunque possedute, locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale;

d) l’aliquota ridotta nella misura del 5,5 per mille per le unità immobiliari, e per le loro pertinenze nei limiti suddetti, concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta entro il 1° grado in senso ascendente o discendente, o ai parenti in linea collaterale di 2° grado, a condizione che il soggetto che le utilizza vi abbia stabilito la propria residenza, così come intesa ai fini anagrafici;

e) l’aliquota ridotta nella misura del 4 per mille a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili - accertate o dichiarate ai sensi dell’art. 8 del D. legisl. 504/92 - o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici cioè immobili tutelati ai sensi degli art.5 e 6 del Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali (D. Lgs. N.490/1999) e posti in zone classificate nel vigente Piano regolatore generale del Comune come A - ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali, oppure all’utilizzo dei sottotetti; tali interventi devono, in ogni caso, rientrare tra quelli sottoposti alla denuncia di inizio lavori o al rilascio di autorizzazione o concessione edilizia ai sensi delle norme vigenti; tale aliquota è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

f) l’aliquota ordinaria nella misura del 7 per mille;

2) di stabilire che la detrazione ordinaria dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale è fissata in 104 euro;

3) di stabilire che la detrazione di cui sopra è elevata a 130 euro, qualora l’I.S.E.E. del nucleo familiare a cui appartiene il soggetto passivo non sia superiore a 5000 euro;

4) di stabilire che la detrazione di cui sopra è elevata a 258 euro, qualora il soggetto passivo sia disabile totale, o abbia nel proprio nucleo familiare persone conviventi nella medesima situazione, e, congiuntamente, qualora l’I.S.E.E. del nucleo familiare non sia superiore a 10.000 euro;

5) di stabilire che per godere della maggiore agevolazione di cui ai  precedenti punti 3 e 4 i contribuenti interessati dovranno ottenere e conservare un’attestazione I.S.E.E. con scadenza di validità non inferiore al 31.12.2004;

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Vista la seguente dichiarazione rilasciata dallo stesso Dirigente del Servizio Entrate:


“Si dichiara la regolarità tecnica della proposta di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 49 del D.lgvo 18 Agosto 2000, n. 267”;


Visto altresì il seguente parere espresso dal Dirigente del Servizio Ragioneria, Dott. Franco Ancillotti ai sensi dell’art. 49 del D.lgvo 18 Agosto 2000, n. 267:


“Il Dirigente del Servizio Ragioneria in  merito alla proposta in oggetto indicata.

E S P R I M E

Parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.lgvo 18 Agosto 2000, n. 267”.


Visto il D.Lgs. del 18.8.2000 n. 267.

LA GIUNTA COMUNALE


Ritenuto di dover provvedere in ordine a tutto quanto sopra;


Preso atto della relazione e proposta in ordine a tutto quanto sopra dal Sig. Sindaco;


Valutata e considerata la suddetta relazione-proposta e ritenuto di dover assumere al riguardo le determinazioni di propria competenza nell’ambito della propria potestà decisionale così come specificato nel successivo dispositivo;


Ad unanimità dei voti dei presenti e partecipanti alla votazione;

D E L I B E R A

1) di stabilire, per l'anno 2004, con riferimento all’Imposta comunale sugli immobili:

a) l’aliquota nella misura del 9 per mille per le unità immobiliari ad uso abitativo non locate per le quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni; alle unità immobiliari ad uso abitativo cedute in comodato con contratto registrato, si applica l’aliquota del 7 per mille;

b) l’aliquota nella misura ridotta del  5,5 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi aventi residenza anagrafica in questo Comune, e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, anch’essi residenti in questo Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e per non più di una pertinenza, anche se distintamente iscritta in catasto, a condizione che sia classificata, o classificabile, nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7, che non sia locata, ma utilizzata dal proprietario o dal titolare del diritto reale di godimento dell’abitazione; si considera direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

c) l’aliquota ridotta nella misura del 5,5 per mille per le unità immobiliari, e per le loro pertinenze nei limiti suddetti, da chiunque possedute, locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale;

d) l’aliquota ridotta nella misura del 5,5 per mille per le unità immobiliari, e per le loro pertinenze nei limiti suddetti, concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta entro il 1° grado in senso ascendente o discendente, o ai parenti in linea collaterale di 2° grado, a condizione che il soggetto che le utilizza vi abbia stabilito la propria residenza, così come intesa ai fini anagrafici;

e) l’aliquota ridotta nella misura del 4 per mille a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili - accertate o dichiarate ai sensi dell’art. 8 del D. legisl. 504/92 - o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici - cioè immobili tutelati ai sensi degli art.5 e 6 del Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali (D. Lgs. N.490/1999) e posti in zone classificate nel vigente Piano regolatore generale del Comune come A - ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali, oppure all’utilizzo dei sottotetti; tali interventi devono, in ogni caso, rientrare tra quelli sottoposti alla denuncia di inizio lavori o al rilascio di autorizzazione o concessione edilizia ai sensi delle norme vigenti; tale aliquota è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

f) l’aliquota ordinaria nella misura del 7 per mille;

2) di stabilire che la detrazione ordinaria dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale è fissata in 104 Euro;

3) di stabilire che la detrazione di cui sopra è elevata a 130 Euro, qualora l’I.S.E.E. del nucleo familiare a cui appartiene il soggetto passivo non sia superiore a 5000 Euro;

4) di stabilire che la detrazione di cui sopra è elevata a 258 Euro, qualora il soggetto passivo sia disabile totale, o abbia nel proprio nucleo familiare persone conviventi nella medesima situazione, e, congiuntamente, qualora l’I.S.E.E. del nucleo familiare non sia superiore a 10.000 Euro;


5) di stabilire che per godere della maggiore agevolazione di cui ai  precedenti punti 3 e 4 i contribuenti interessati dovranno ottenere e conservare un’attestazione I.S.E.E. con scadenza di validità non inferiore al 31.12.2004;

6) di trasmettere copia della presente deliberazione ai responsabili preposti alle seguenti strutture per i provvedimenti connessi e conseguenti di attuazione:

· Dott. Giovanni Lozzi – Dirigente Servizio Entrate

· Dott. Franco Ancillotti – Dirigente Servizio Ragioneria

7) di comunicare la presente deliberazione ai Capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.lgvo 18 Agosto 2000, n. 267.


Successivamente

La Giunta Comunale


Attesa l’urgenza di provvedere in merito al fine di procedere con tempestività agli adempimenti connessi con il presente atto;


Visto l’art. 134, 4 comma del D.lgvo 18 Agosto 2000, n. 267;


Ad unanimità di voti dei presenti e partecipanti alla votazione;

D I C H I A R A


La presente deliberazione immediatamente eseguibile.

                     CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

      La presente deliberazione è  stata pubblicata  all'Albo Pretorio

di questo Comune il ___________ e vi rimarra' per 15 (quindici) giorni

consecutivi (124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267).                       

                                        Il Segretario Generale 

----------------------------------------------------------------------

                             ESECUTIVITA'

    In conformita' al disposto della presente deliberazione si attesta

che la medesima e' divenuta esecutiva il ____22/3/04______ per effetto

dell'Art. 134 del D.Lgs. 18 Agosto 2000 nr. 267.

                                        Il Segretario Generale 

----------------------------------------------------------------------

                         TRASMISSIONE UFFICI 

Trasmessa copia della presente deliberazione ai seguenti uffici:

----------------------------------------------------------------------
















-------------------------------------------------------- Foglio n. 2
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